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sente legge e che hanno già raggiunto il li-
mite di cui all’articolo 14, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 27 
febbraio 2017, n. 43, come sostituito dall’ar-
ticolo 4 della presente legge, possono svol-
gere, se eletti, un ulteriore mandato. Nel 
caso di cui al periodo precedente, il presi-

dente uscente candidato è confermato qua-
lora raggiunga una maggioranza non infe-
riore al 55 per cento dei votanti.

8. Le disposizioni della presente legge en-
trano in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 

Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo 

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.   
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e) euro 5 milioni per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali degli allievi iscritti ai corsi
ordinamentali di istruzione e formazione
professionale curati dalle istituzioni forma-
tive e dagli istituti scolastici paritari, ac-
creditati dalle regioni per l’erogazione dei
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale, per i quali è dovuto un premio
speciale unitario ai sensi dell’articolo 42
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124. Sono fatti salvi gli adempimenti
previsti dall’articolo 32, comma 8, secondo
periodo, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150.

111. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 61, il comma 2 è
abrogato.

112. Limitatamente all’esercizio finan-
ziario 2018, le risorse di cui al comma 110,
lettera b), sono incrementate di euro 50
milioni a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

113. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e
con effetto sulle assunzioni decorrenti da
tale data sono abrogati i commi 308, 309 e
310 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

114. L’esonero di cui ai commi da 100 a
108 e da 113 a 115 non si applica ai
rapporti di lavoro domestico e ai rapporti
di apprendistato. Esso non è cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente, limitatamente al periodo di appli-
cazione degli stessi.

115. L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) provvede, con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, al monito-
raggio del numero di rapporti di lavoro
attivati ai sensi dei commi da 100 a 108,
113 e 114 e delle conseguenti minori en-
trate contributive, inviando relazioni men-
sili al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle
finanze.

116. Per l’anno 2018, per i soggetti che
determinano un valore della produzione
netta ai sensi degli articoli da 5 a 9 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è consentita la piena deducibilità per ogni
lavoratore stagionale impiegato per almeno
centoventi giorni per due periodi d’impo-
sta, a decorrere dal secondo contratto sti-
pulato con lo stesso datore di lavoro nel-
l’arco temporale di due anni a partire dalla
data di cessazione del precedente con-
tratto, in deroga all’articolo 11, comma
4-octies, del medesimo decreto legislativo.

117. Al fine di promuovere forme di
imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età
inferiore a quaranta anni, con riferimento
alle nuove iscrizioni nella previdenza agri-
cola effettuate tra il 1º gennaio 2018 e il 31
dicembre 2018, è riconosciuto, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche, per un periodo mas-
simo di trentasei mesi, l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dell’accredito con-
tributivo presso l’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti. L’esonero di cui al primo pe-
riodo, decorsi i primi trentasei mesi, è
riconosciuto per un periodo massimo di
dodici mesi nel limite del 66 per cento e per
un periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 50 per cento. L’esonero di cui
al presente comma non è cumulabile con
altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vi-
gente. L’INPS provvede, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, al monitoraggio del nu-
mero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi
del presente comma e delle conseguenti
minori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

118. Le disposizioni di cui al comma 117
si applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e



– 4 – 

sente legge e che hanno già raggiunto il li-
mite di cui all’articolo 14, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 27 
febbraio 2017, n. 43, come sostituito dall’ar-
ticolo 4 della presente legge, possono svol-
gere, se eletti, un ulteriore mandato. Nel 
caso di cui al periodo precedente, il presi-

dente uscente candidato è confermato qua-
lora raggiunga una maggioranza non infe-
riore al 55 per cento dei votanti.

8. Le disposizioni della presente legge en-
trano in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
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108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis ».

119. Al fine di favorire lo sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile in agricoltura e
agevolare il passaggio generazionale nella
gestione dell’attività d’impresa per il trien-
nio 2018-2020, i giovani di età compresa
tra i diciotto e i quarant’anni, anche orga-
nizzati in forma associata, che non siano
titolari del diritto di proprietà o di diritti
reali di godimento su terreni agricoli e che
stipulano con imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile o coltiva-
tori diretti, di età superiore a sessantacin-
que anni o pensionati, un contratto di
affiancamento ai sensi del presente comma,
hanno accesso prioritario alle agevolazioni
previste dal capo III del titolo I del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185. Il con-
tratto di affiancamento, da allegare al piano
aziendale presentato all’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA)
che può prevedere un regime di migliora-
menti fondiari anche in deroga alla legisla-
zione vigente, impegna da un lato l’impren-
ditore agricolo o il coltivatore diretto a
trasferire al giovane affiancato le proprie
competenze nell’ambito delle attività di cui
all’articolo 2135 del codice civile; dall’altro
il giovane imprenditore agricolo a contri-
buire direttamente alla gestione, anche ma-
nuale, dell’impresa, d’intesa con il titolare,
e ad apportare le innovazioni tecniche e
gestionali necessarie alla crescita d’im-
presa. L’affiancamento non può avere du-
rata superiore ai tre anni e comporta in
ogni caso la ripartizione degli utili di im-
presa tra il giovane e l’imprenditore agri-
colo, in percentuali comprese tra il 30 ed il
50 per cento a favore del giovane impren-
ditore. Il contratto può stabilire il subentro
del giovane imprenditore agricolo nella ge-
stione dell’azienda ed in ogni caso prevede
le forme di compensazione del giovane im-
prenditore in caso di conclusione antici-
pata del contratto. Al giovane imprenditore
è garantito in caso di vendita, per i sei mesi
successivi alla conclusione del contratto, un
diritto di prelazione con le modalità di cui
all’articolo 8 della legge 26 maggio 1965,
n. 590.

120. Nel periodo di affiancamento il
giovane imprenditore è equiparato all’im-
prenditore agricolo professionale, ai sensi
dell’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99.

121. Al fine di garantire un sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti da im-
prese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative della
piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, nel periodo di sospensione
dell’attività lavorativa derivante da misure
di arresto temporaneo obbligatorio è rico-
nosciuta per ciascun lavoratore, per l’anno
2018 e nel limite di spesa di 11 milioni di
euro, un’indennità giornaliera onnicom-
prensiva pari a 30 euro. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinate le modalità relative al paga-
mento dell’indennità di cui al presente
comma.

122. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare è istituito un fondo desti-
nato alla realizzazione della piattaforma
italiana del fosforo, con dotazione per l’anno
2018 di 100.000 euro, con le seguenti fina-
lità:

a) realizzazione di uno studio mirato
al raggiungimento dell’autosufficienza del
ciclo del fosforo su base nazionale e coor-
dinamento con le politiche europee dedi-
cate;

b) raccolta delle migliori pratiche di
recupero del fosforo dal ciclo di gestione
dei rifiuti;

c) raccolta e diffusione di informa-
zioni riguardanti la filiera di approvvigio-
namento del fosforo, con particolare ri-
guardo all’importazione da Paesi esterni
all’Unione europea;

d) messa a punto di proposte, anche di
carattere legislativo o regolamentare, per
incoraggiare il recupero del fosforo e pre-
venirne gli sprechi;

e) istituzione di un tavolo tematico
sulla conservazione e il recupero del fo-


